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Sintesi 
 
La realizzazione della Nuova linea ferroviaria Torino - Lione, per quanto concerne la parte italiana 
della sezione transfrontaliera (ovvero la porzione del tunnel di base in Valle di Susa), è prevista sulla 
base di un Progetto Definitivo approvato dal Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica (CIPE), il quale ha finora autorizzato e finanziato la costruzione di 2 lotti costruttivi sui 5 
complessivi nei quali è stata suddivisa l’opera. 
Nel 2015 il CIPE aveva già approvato una prima versione del Progetto Definitivo , chiedendo però 
contestualmente una sua revisione per individuare una configurazione della cantierizzazione che 
garantisse una migliore rispondenza alle esigenze di sicurezza (security). La versione del Progetto 
Definitivo attualmente in vigore è il risultato di una Variante approvata dal CIPE nel 2018, a seguito 
di una specifica procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 
L’attuale impostazione progettuale prevede di trasferire a Chiomonte il cantiere di scavo del tunnel 
di base e a Salbertrand la quasi totalità delle attività di gestione dello smarino e di produzione dei 
conci. Tali attività erano inizialmente state progettate nella Piana di Susa, dove ora - per ragioni di 
sicurezza - sono invece differite nel tempo tutte le opere civili; analogamente per l’interconnessione 
di Bussoleno. In particolare il sito di Salbertrand riveste un ruolo chiave nella realizzazione del 
progetto, essendovi concentrate le funzioni essenziali a supporto della costruzione delle gallerie. 
Come noto da anni, le aree dove dovrebbe sorgere questo cantiere industriale sono occupate da 
cumuli di materiali vari e di rifiuti. In un suo documento del 30 luglio 2020, il proponente dell’opera 
Tunnel Euroalpin Lyon Turin (TELT) ha iniziato ad anticipare a Regione Piemonte la necessità di 
procedere alla rimozione di tali materiali e all’eventuale bonifica. Lo svolgimento di tali operazioni 
comporterà l’indisponibilità di circa metà dell’area necessaria alla realizzazione del cantiere. Tale 
indisponibilità, secondo le stime di TELT, si protrarrà fino a metà 2024 oppure, nel caso più 
sfavorevole, a metà 2027. Si tratta degli anni di massima produzione dello smarino dallo scavo del 
tunnel di base. 
Nel medesimo documento, TELT ha illustrato la sua proposta per ovviare al problema contingente, 
prevedendo di trasferire a Susa parte delle attività del cantiere di Salbertrand. Questa ipotesi 
determina una diversa cantierizzazione rispetto a quanto già statuito nel Progetto Definitivo in 
Variante attualmente in vigore. In particolare causerebbe una rilevante modificazione della 
cronologia dell’attivazione dei vari cantieri, della loro logistica, della movimentazione delle terre e 
rocce da scavo e dei relativi trasporti su gomma. I quantitativi di materiali da gestire a Susa 
potrebbero crescere notevolmente (fino a 3 volte i materiali di scavo, fino a 10 volte quelli a 
discarica). 
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Il trasferimento a Susa di attività di cantiere non realizzabili nel sito di Salbertrand comporta impatti 
ambientali e sanitari di rilevante entità, mai precedentemente analizzati e da ritenersi addizionali in 
quanto dovuti ad attività di cantiere e flussi di mezzi finora non previsti, sia Susa sia nel territorio 
della Valle. 
La riorganizzazione della cantierizzazione, resasi necessaria a causa delle problematiche conclamate 
di impiego del sito di Salbertrand, determina variazioni di rilievo sotto l'aspetto localizzativo e 
sostanziali modificazioni rispetto al progetto approvato. In particolare queste variazioni sono in 
difformità rispetto all’attuale assetto dei lotti costruttivi fissato dal CIPE, in quanto le opere nella 
Piana di Susa sono al momento prive di sia di autorizzazione sia di finanziamento. 
Pertanto risulta evidente l’ineludibilità di un’approfondita revisione progettuale attraverso la 
compiuta formalizzazione di una Variante da sottoporre ad una Valutazione di Impatto Ambientale 
esaustiva e dedicata ai sensi del D.lgs. 152/06. Contestualmente il CIPE dovrà avviare un nuovo iter 
autorizzativo al fine di procedere alla necessaria riformulazione dell’articolazione dell’opera in lotti 
costruttivi. Sarà inoltre indispensabile una puntuale verifica della rispondenza alla Prescrizione n. 
235 della Delibera  CIPE 19/2015) della nuova configurazione progettuale. 
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Premessa 

Nella presente relazione si riepilogano gli esiti dell’analisi puntuale svolta, su richiesta dell’Unione Montana 
Valle Susa, dalla Commissione Tecnica Torino Lione sui contenuti di un documento dal titolo “Proposta TELT 
per l’area di Salbertrand INCONTRO REGIONE PIEMONTE giovedì 30 luglio 2020” presentato dal proponente 
dell’opera Tunnel Euroalpin Lyon Turin (TELT) nel corso di una riunione in Regione Piemonte svoltasi in data 
30 luglio 2020. 
Il documento sopracitato di TELT indica una serie di criticità di attuazione del progetto di costruzione 
dell’opera determinate dalla parziale indisponibilità del sito di Salbertrand ai fini del suo impiego per la 
realizzazione del cantiere industriale di gestione dello smarino e prefabbricazione dei conci per le gallerie. 
Lo stesso documento riporta una proposta di risoluzione delle criticità evidenziate, attraverso il 
trasferimento a Susa di parte delle attività del cantiere di Salbertrand. 
La presente relazione prende in esame i seguenti aspetti: 

 un quadro complessivo dell’origine e dei presupposti su cui è basata l’attuale configurazione 
progettuale (Progetto Definitivo in Variante) e le criticità preesistenti nel sito di Salbertrand; 

 l’analisi puntuale delle conseguenze della diversa organizzazione della cantierizzazione 
derivante dall’attuazione della proposta di trasferimento da Salbertrand a Susa di attività del 
cantiere e dei relativi impatti operativi, logistici, ambientali e sanitari; 

 la valutazione integrata delle procedure che il CIPE e gli altri enti competenti (in particolare Regione 
Piemonte) dovranno attivare per valutare ed eventualmente approvare gli impatti ambientali, per 
autorizzare la realizzazione dell’opera per lotti costruttivi e per verificare l’ottemperanza alle 
prescrizioni in materia di sicurezza (security) dei cantieri. 
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Genesi dell’ipotesi di diversa cantierizzazione 

Revisione della cantierizzazione prevista dal CIPE su richiesta di Susa 

La realizzazione della parte comune della tratta transfrontaliera del progetto Torino-Lione lato Italia è 
attualmente basata sul cosiddetto “Progetto di Variante”1 approvato con Delibera CIPE n. 30/20182. Tale 
configurazione costituisce una variante rispetto al precedente assetto del Progetto Definitivo approvato con 
Delibera CIPE n. 19/20153. Proprio in tale sede è emersa l’indicazione di valutare eventuali ipotesi di variante 
al progetto definitivo appena approvato, come sancito dalla Prescrizione n. 235 del medesimo 
provvedimento, che recita testualmente: 
 
“Prescrizioni di altri enti 
Studio di una ottimizzazione della cantierizzazione 
235. ln sede di progettazione esecutiva dovrà essere studiata una localizzazione alternativa dei cantieri in 

funzione delle esigenze di sicurezza delle persone e nel rispetto delle esigenze operative dei lavori, cosi 
come espresso nel parere del Comune di Susa depositato nella seduta di CdS del 10 marzo 2014. Tale 
studio dovrà valutare e quantificare anche il costo conseguente alla qualificazione dei suddetti cantieri 
quali siti di interesse strategico. 
Laddove, in esito allo studio, dovesse essere accertata la migliore rispondenza, alle esigenze di sicurezza 
sopramenzionate, di siti alternativi a quelli previsti nel progetto definitivo, la approvazione degli stessi 
avverrà nell'ambito delle procedure delineate dall'art. 169 D.lgs. 163/2006 e s.m.i.” 

 
Tale prescrizione del CIPE recepisce in toto un’esplicita richiesta contenuta nel citato parere del Comune di 
Susa4 e formulata come segue: 
 
“l'Amministrazione di Susa ribadisce l'esigenza che le osservazioni e richieste […] relative al progetto 
definitivo, continuino ad essere valutate con la medesima attenzione e prese in massima considerazione 
anche nelle fasi a venire in quanto di fondamentale importanza per la Comunità Segusina. Infatti esse sono 
espressione delle preoccupazioni e delle aspettative relative alla salute, all'ambiente, al lavoro, alla 
formazione e allo sviluppo della Giunta Comunale e dei Capogruppo di Maggioranza e di Minoranza di Susa. 
Si chiede quindi che negli sviluppi del progetto esecutivo, nella cantierizzazione e nello studio delle misure di 
tutela dell'area d'intervento, si tenga presente la necessità di minimizzare ulteriormente l'impatto in Frazione 
San Giuliano, studiando modalità idonee a ridurre aree e tempi di lavoro in loco. La richiesta, in linea con le 
considerazioni espresse […], deve essere accolta per la tutela della qualità della vita dei residenti, per 
l'economia del territorio nonché per l'ordine pubblico nel Comune, a cui fanno capo gli interventi più 
significativi della Torino- Lione.” 
 

 
1 TELT, “Nuova linea ferroviaria Torino-Lione - parte comune italo-francese. Sezione transfrontaliera. Parte in territorio italiano. progetto in variante 
(ottemperanza alla prescrizione 235 della delibera CIPE 19 del 2015). CUP: C11J05000030001 – Progetto Definitivo.” 
2 Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica, Delibera 21 marzo 2018, “Nuova linea ferroviaria Torino-Lione - sezione 
internazionale - parte comune italo-francese. Sezione transfrontaliera. Parte in territorio italiano. Approvazione progetto di variante in ottemperanza 
alla prescrizione 235 della delibera CIPE 19 del 2015. (CUP: C11J05000030001). (Delibera n. 30/2018)” (e s.m.i). 
3 Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica, Delibera 20 febbraio 2015, “Programma delle infrastrutture strategiche (Legge n. 
443/2001). Nuova linea ferroviaria Torino – Lione (NLTL) - Sezione internazionale: Parte comune italo-francese - Sezione transfrontaliera: Parte in 
territorio italiano - CUP C11J05000030001. Approvazione progetto definitivo. (Delibera n.19/20l5)”. 
4 Città di Susa, Lettera 7 marzo 2014 Prot. n. 0003217 cat. 10, cl. 9, “Richiesta di ulteriore ottimizzazione degli interventi a Susa con riduzione delle 
aree interessate dal cantiere in Frazione San Giuliano. Messa in sicurezza del Fiume Dora Riparia, in territorio segusino, quale intervento preliminare 
al cantiere”. 
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Studio di sicurezza sulla cantierizzazione in Italia 
Lo studio di sicurezza cantieri italiani5 prodotto in ottemperanza alla Prescrizione n. 235 della Delibera CIPE 
n. 19/20153 pone a confronto la cantierizzazione prevista dal Progetto Definitivo con ulteriori 3 differenti 
ipotesi di localizzazione dei cantieri, come di seguito riepilogate nella Tabella 1. 
Gli esiti dello studio portano alla scelta della “configurazione #3” (quella che prevede il coinvolgimento del 
sito di Salbertrand) sulla base delle motivazioni di seguito riepilogate (come estratte dallo studio NITEL): 
 
“In particolare, la configurazione #3 è quella che evidenzia i maggiori benefici consentendo di ridurre in modo 
apprezzabile i livelli di sensibilità e di impatto rispetto alla configurazione #0” (ovvero quella prevista dal 
Progetto Definitivo approvato). 
“Questa configurazione ha quale aspetto positivo, dal punto di vista della sicurezza, quello di differire al 2021 
(aggiornato ad oggi, 20256) l’installazione dei primi cantieri nella zona dei Comuni di Susa e di Bussoleno, in 
quanto sono delocalizzati sia i cantieri per lo scavo del Tunnel di Base (ipotizzato come per la configurazione 
#1 e #2) a Chiomonte-Maddalena che quello per il piano di carico e la valorizzazione che sono ipotizzati nel 
Comune di Salbertrand. Questi aspetti riducono di molto il simbolismo e la dimensione mediatica in quanto 
tutte le attività di scavo si concentrano, per i primi anni di attività, nell’area della Maddalena con i benefici 
già evidenziati nella narrazione della configurazione #1, amplificati dalla circostanza che con questa 
configurazione nessun cantiere sarà attivo a Susa nei primi anni”. 
 
 

Tabella 1 | Studio di sicurezza cantieri italiani: configurazioni studiate 

siti di 
cantiere 

configurazione #0 
(Progetto Definitivo 

CIPE n. 19/2015) 

configurazione #1 
 

(scartata) 

configurazione #2 
 

(scartata) 

configurazione #3 
(Progetto di Variante 

CIPE n. 30/2018) 
scavo tunnel 
di base 

Susa Chiomonte Chiomonte Chiomonte 

valorizzazione 
smarino 

Susa Susa Susa Salbertrand 

piano 
carico treno Susa Susa Chiomonte Salbertrand 

centrale 
ventilazione 

Chiomonte Chiomonte Chiomonte Chiomonte 

 
 

Candidatura spontanea del sito di Salbertrand 
Come evidenziato, il citato studio sui cantieri italiani attribuisce una maggiore sicurezza alla configurazione 
che prevede l’impiego del sito di Salbertrand. In particolare, gli aspetti ritenuti favorevoli in merito alla 
specifica scelta di tale sito sono evidenziati nello studio NITEL nel modo seguente: 
 
“Altro aspetto importante di questa soluzione è che Salbertrand si trova in alta valle dove, come evidenziato 
anche dalla lettera del 3 marzo 2016 da parte del Sindaco del Comune di Salbertrand, vi è un atteggiamento 
meno ostile rispetto alla realizzazione dell’opera”. 
 

 
5 Consorzio Nazionale Interuniversitario per i Trasporti e la Logistica (NITEL), 30 maggio 2016, “Studio di sicurezza dei cantieri italiani NLTL – Sintesi 
analisi del rischio”. 
6 Lo studio NITEL suppone un avvio dei lavori di costruzione al 2017 (ipotesi non verificata). In relazione all’attuale ipotesi di avvio lavori al 2021, l’anno 
2021 indicato da NITEL è pertanto da intendersi come attuale 2025. 
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Tale valutazione è interamente basata sulla citata comunicazione dell’allora Sindaco di Salbertrand Riccardo 
Joannas7, con la quale venne formulata una “candidatura spontanea” ad ospitare attività di cantiere per la 
Torino - Lione nel modo seguente: 
 
“si sottopone all'attenzione di tutti i soggetti interessati […] l'interesse e la disponibilità del Comune di 
Salbertrand ad ospitare nel proprio territorio attività produttive connesse alla realizzazione dell'opera sopra 
menzionata quale occasione di promozione dello sviluppo economico del territorio medesimo”. 

Criticità preesistenti nel sito di Salbertrand 
Il sito individuato a Salbertrand dal Progetto di Variante8 presenta notoriamente una serie di rilevanti criticità 
che pregiudicano la reale possibilità di una sua utilizzazione per il cantiere industriale di valorizzazione dello 
smarino e la fabbricazione dei conci. La presenza di tali problematiche era stata esplicitamente segnalata 
dall’Unione Montana Valle Susa in più passaggi della procedura autorizzativa: 

 nelle osservazioni presentate al Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, nel 
corso della Valutazione di Impatto Ambientale9; 

 nelle conferenze di servizi convocate presso la Regione Piemonte10; 
 nelle conferenze di servizi per la risoluzione delle interferenze convocate presso il Ministero dei 

Trasporti e delle Infrastrutture11. 
 
Occupazioni delle aree previste per la realizzazione del cantiere industriale 
 
In primo luogo vi insistono da decenni occupazioni di materiali di varia natura, derivanti dalle precedenti 
attività in essere nell’area in questione. In Figura 1 sono riepilogate le ubicazioni, i quantitativi e le tipologie 
di materiali come recentemente indicati da TELT12. 
Nel corso della Conferenza di Servizi presso Regione Piemonte, riguardo alla presenza dei materiali sull’area 
di Salbertrand, Città Metropolitana di Torino precisava la sussistenza di due questioni in corso (estratto dal 
verbale)10: 

 “da parte della Società Itinera - procedimento richiesto per l’utilizzo di alcuni materiali contenenti 
amianto per la realizzazione di un eliporto. Si tratta di un procedimento sottoposto a VIA ed a specifica 
autorizzazione di competenza della Città Metropolitana di Torino. 

 per le altre aree di Itinera e le aree accanto la Città Metropolitana di Torino ha delle autorizzazioni 
che risultano una scaduta e una revocata. Conferma la sussistenza del problema di rimozione dei 
materiali che è a carico del soggetto che li ha rilasciati. La procedura di rimozione non è conclusa e la 
Città Metropolitana di Torino ha in carico una fideiussione per le sole traversine ferroviarie che sono 
considerate rifiuti pericolosi. Per gli altri materiali che in parte sono rifiuti e in parte no occorre che 

 
7 Comune di Salbertrand, Lettera 3 marzo 2016 Prot. n. 0639/6.5, “Nuova linea ferroviaria Torino - Lione - Sezione Internazionale - Parte comune italo 
francese - Sezione transfrontaliera - Parte in territorio italiano – CUP Cl 1J05000030001. Candidatura spontanea del Comune di Salbertrand per lo 
sviluppo e la gestione delle opportunità per i territori interessati dall'opera”. 
8 Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali ed il Personale, Direzione Generale per 
il Trasporto e le Infrastrutture Ferroviarie, “Nuova linea ferroviaria Torino-Lione - sezione internazionale - parte comune italofrancese - sezione 
transfrontaliera - parte in territorio italiano. (CUP: Cl1J05000030001). Variante in ottemperanza alla prescrizione n.235 della Delibera CIPE n.19/2015. 
Verbale della Conferenza di Servizi del 26 settembre 2017”. 
9 Unione Montana Valle Susa, “Progetto di variante in ottemperanza alla prescrizione n. 235 della delibera CIPE 19/2015 della nuova linea ferroviaria 
Torino Lione - Sezione Internazionale - Parte Comune Italo - Francese - Sezione Transfrontaliera - Parte in territorio Italiano […]“. 4 documenti di 
Osservazioni tecniche (Ministero dell’Ambiente Prot. m_amte.DVA.registro ufficiale.I - n. 0020671 del 13 settembre 2017, n. 0021927 del 26 
settembre 2017, n. 0027436 del 27 novembre 2017 e n. 0001468 del 22 gennaio 2018). 
10 Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Settore Infrastrutture 
Strategiche, “Progetto di variante in ottemperanza alla prescrizione n. 235 della delibera CIPE 19/2015 della nuova linea ferroviaria Torino Lione - 
Sezione Internazionale - Parte Comune Italo - Francese - Sezione Transfrontaliera - Parte in territorio Italiano […]. Verbale 2^ riunione di Conferenza 
di Servizi del 29 agosto 2017”. 
11 Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali ed il Personale, Direzione Generale per 
il Trasporto e le Infrastrutture Ferroviarie, “Nuova linea ferroviaria Torino-Lione - sezione internazionale - parte comune italofrancese - sezione 
transfrontaliera - parte in territorio italiano. (CUP: Cl1J05000030001). Variante in ottemperanza alla prescrizione n.235 della Delibera CIPE n.19/2015. 
Verbale della Conferenza di Servizi del 26 settembre 2017”. 
12 TELT (Unione Montana Valle Susa Prot. n. 2583 del 14 settembre 2020), “Proposta TELT per l’area di Salbertrand INCONTRO REGIONE PIEMONTE 
giovedì 30 luglio 2020”. Tale documento è integralmente riportato nell’Allegato B. 






















































































